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Il consuntivo della passata legislatura e le indicazioni per la prossima illustrati in una conferenza stampa 

Progetto di buon governo nelle proposte 
comuniste per il Comune e la Provincia 

All'incontro coi giornalisti, presieduto dal compagno Petroselli, hanno preso parte Ugo Vetere e Marisa Rodano — La DC, tanto « ansiosa » 
di tutelare la autonomia della scelta amministrativa, ha taciuto finora sul rendiconto di trenta anni e suLpjopri programmi per il futuro 

Ricercato un ragazzo di quindici anni 

Uccisa a Tarquinia 
la moglie di un 

diplomatico romano 
La donna è stata trovata strangolata con un foulard e massacrata con 
un grosso remo - Probabilmente si tratta di un delitto a sfondo sessuale 
Il giovane indiziato sarebbe fuggito a bordo della « 127» della vittima 

Primo partito a rendere 
nott 1 suoi candidati al Co
mune e alla Provincia, il 
PCI è stato anche il primo 
a presentare, dopo gli orien
tamenti programmatici gene
rali della sua iniziativa, le 
proposte specifiche che avan
za per il risanamento e 11 rin
novamento della capitale e 
della provincia. A questi te
mi è stato dedicato rincontro 
con 1 giornalisti tenutosi ieri 
mattina nella sala dell'Asso
ciazione della stampa roma
na, sotto la presidenza del 
compagno Luigi Petroselli, 
segretario della Federazione 
romana e capolista per 11 
CampWSglio. Con lui sede
vano, a presentare quello che 
è stato definito il « rendicon
to» di questi cinque anni di 
attività nelle assemblee lo
cali, e a illustrare le linee 
delia futura iniziativa, il com
pagno Ugo Vetere, capogrup
po capitolino, e Marisa Ro
dano, presidente del gruppo 
del PCI alla Provincia. Nu
merosi 1 rappresentanti della 
stampa, come è ormai usua
le in questi incontri con il 
nostro partito. E vivace il 
dibattito che sulla base del
le loro domande ha fatto 
seguito alle esposizioni in
troduttive. 

Pesante eredità 
Petroselli ha aperto l'in

contro con una considerazio
ne, se si vuole, polemica: de
rivante non da preconcetti 
ma da una serena valutazio
ne dei fatti. Ed è un fatto — 
ha osservato — che proprio 
quelle forze, la DC in primo 
luogo, che accampavano ri
serve sulla contemporaneità 
del voto politico e ammini
strativo (da noi richiesta). 
motivandole con l'esigenza 
di non ledere l'« autonomia » 
della scelta amministrativa, 
hanno finora taciuto sulla 
questione essenziale: quando 
la DC fa il rendiconto, cosa 
propone per il governo di 
Roma? 

Tra 1 democristiani, il so
lo ex sindaco Darida ha rot
to il silenzio per illustrare le 
realizzazioni dell'amministra
zione. Ma non è certo un 
caso che per i tre quarti es
se coincidano con i momenti 
più impegnativi e significa
tivi dell'iniziativa dei partiti 
di sinistra e democratici e 
di convergenza delle forze po
polari. 

Occorre chiedersi — ha pro
seguito il segretario della 
Federazione —. quale sia il 
significato dei quattro voti 
che l romani saranno chia
mati ad esprimere. Vi sono 
elementi che unificano le 
battaglie per il Parlamento, 
da un lato, e il Comune e 
la Provincia, dall'altro: sia 
per il governo di Roma che 
del Paese, si tratta, cioè, di 
battere il malgoverno e la 
divisione. DI fronte allo sta

to drammatico delia città, 
alla pesante eredità de da li
quidare, appaiono quindi an
cora più odiose e assurde le 
crociate, il tentativo di ap
plicare a questi problemi 
schemi ideologici o di confon
derli con elementi di stra
tegie generali. Chi compie 
questi tentativi, cerca in real
tà di addurre pretesti per 
non cambiare. Forse che lo 
accertamento delle sostanze 
di detentori di patrimoni al
la Crociani pone in qualche 
modo in discussione l'assetto 
internazionale? Al contrario, 
il buon governo offrirebbe a 
Roma e al Paese il presti
gio offuscato da una gestio
ne della città clientelare e 
inefficiente. Cosi come lo 
sforzo per sanare 1 mali di 
Roma non metterebbe certo 
in pericolo le relazioni tra 
Stato e Chiesa, ma aprireb
be anzi una pagina nuova 
per rapporti nuovi tra le di
verse istituzioni. 

Tutta l'esperienza ammi
nistrativa di questi anni — 
ha concluso Petroselli — è 
stata agitata dal contrasto 
tra le resistenze della DC a 
un reale cambiamento e la 
spinta che in questo senso 
è venuta dai quartieri, dagli 
organismi di massa, dalle 
forze politiche democratiche 
in Campidoglio. E del resto 
la convergenza, .l'unità, la 
intesa tra le forze popolari 
ha consentito di evitare che 
la fine del predominio de 
coincidesse con la paralisi 
del consiglio comunale e di 
quello provinciale: e ha anzi 
loro permesso di sopravvive
re e strappare conquiste im
portanti. 

Non c'è, in definitiva, nes
suna alternativa al gover
no basato sull'incontro e la 
convergenza di tutte le for
ze democratiche impegnate 
attorno a un progetto di ri
sanamento e rinnovamento. 
La novità che non può non 
segnare questa svolta è da 
un lato la fine del predominio 
della DC e dall'altro la pre
senza al governo di Roma 
del PCI, con le sue bandie
re i suoi programmi, sulla 
base della collaborazione e 
dell'accordo fra tutti i partiti, 
democratici e popolari. Quan
to alle scelte amministrati
ve, siamo del parere che — 
al punto in cui siamo — la 
garanzia di un'amminfctra-
zlone onesta, efficiente, giu
sta, non al servizio di un 
pugno di prepotenti ma ri
spettosa di tutti i diritti dei 
cittadini e esigente quanto 
ai doveri, costituisca la rivo
luzione di cui la città e la 
provincia hanno bisogno. 

Partendo da questa ulti
ma considerazione Ugo Vete
re ha tracciato nelle grandi 
linee il quadro delle scelte 
programmatiche dei comu
nisti per il Comune. Si trat
ta di punti che già defini
scono un programma di e-
mergenza per far fronte alla 

I termini sono scaduti ieri sera 

Presentate undici 
liste alla Camera 
e nove al Senato 

Pochi minuti prima delle 
20, l'ora in cui scadeva il 
termine per la presentazione 
delle Uste, la De ha conse
gnato ieri sera alla Corte 
D'Appello l'elenco dei propri 
candidati alla Camera e al 
Senato, aggiudicandosi, così 
l'ultimo posto nelle schede 
elettorali. Nel pomeriggio la 
avevano preceduta di poche. 
ore — oltre ai rappresentan
ti di un sedicente «nuovo 
partito popolare » — i repub
blicani. Nella mattinata han
no invece presentato le pro
prie liste 1 socialisti (che 
avevano già reso noti i nomi 
dei candidati) i missini, e, 
per il Senato, i liberali che 
avevano già presentato, l'al
tro ieri, i propri candidati 
alla Camera. In tutto, le li
ete presentate sono 11 alla 
Camera dei deputati e 9 al 
Senato. 

Chiusi i battenti della Cor
te D'Appello per l'accettazio
ne degli elenchi, l'ufficio 
elettorale ha comunicato 
l'ordine che i simboli avran
no nelle due schede per Mon
tecitorio e palazzo Madama. 
Per la Camera al primo po
sto il PCI. 2°) Partito Radi
cale; 3») PSDI; 4») Partito 
operaio europeo: 5°) PLI: 
8°) Democrazia Proletaria: 
7°) PSI: 8°) PRI: 9°) MSI: 
10°) Nuovo Partito Popolare; 
11°) DC. Per il Senato: 1°) 
PCI; -2°) Partito Radicale; 
3°> PSDI: 4°) PLI; 5°) PSI; 
6") MSI; 7») PRI; 8°) NPP: 

; 9") DC. 
E diamo ora un'occhiata 

alle liste. Dalla furibonda 
lotta intestina nella quale i 
dirigenti De sono stati impe
gnati per oltre dieci giorni, 
senza esclusione di colpi, è 
nata una lista, come era or
mai scontato, senza nomi 
nuovi. Ad aprirla è Giulio 

• Andreotti, seguito a ruota da 
un gruppo di sei notabili. 
tutti deputati uscenti e mem
bri della direzione del par
tito: il capo della Coldiretti 
Bonomi. i sostenitori di Zac-
«agnini Galloni e Cabras. Il 
fanfaniano ex sindaco Dari
da, l'andreottiano Evangeli-
ftl e Amerigo Petrucci. Con
sistente la presenza di espo
nenti capitolini, che lascia

no l'aula di Giulio Cesare: 
oltre a Darida e Cabras ci 
sono infatti Mauro Bubbico, 
il petrucciano Merolll, e Be
nito Cazora. fanfaniano, che 
è riuscito a spuntarla impo
nendo la propria candidatu
ra. 

Non cambia il quadro per 
il Senato: oltre al caso di 
Umberto Agnelli (di cui rife
riamo in altra parte del gior
nale) paracadutato in un col
legio della capitale «fanno 
spicco» i nomi di Gaetano 
Stammati. ministro delle Fi
nanze. Francesco Rebecchi
ni. Nicola Signorello, Fran
ca Falcuccl e Vittorio Cervo
ne. Come si vede le novità 
sono quasi del tutto assenti. 

Per quanto riguarda il PRI. 
la sua lisja per la Camera è 
aperta dalla terna di testa 
composta da Ugo La Malfa, 
Oscar Mammi e Emanuele 
Terrana. Fra gli altri nomi 
presentati quelli di Ludovico 
Gatto, segretario regionale 
del PRI nel Lazio; del tenen
te colonnello dei Carabinie
ri della riserva Angelo Lo 
Cascio; di Sirio Lentini. pri
mario del Policlinico; di 
Giorgio Monaco, docente uni
versitario; di Bruno Trezza. 
ordinario di economia poli
tica dell'ateneo di Roma; di 
Paolo Ungari, docente alla 
università di Padova: e del
la registra teatrale Yvonne 
Zelenkova. Come indipenden
ti si presentano invece Vit
torio Rina Di Meana. il gior
nalista Fulco Pratesi e Vit
toria Aliberti Ronchey. la 
profusa del Castelnuovo. 

Il nome di Oscar Mamml 
è presente anche nella Usta 
per il Senato, che compren
de. tra gli altri Claudio Ve-
nanzetti, del consiglio di pre
sidenza del Senato. Enzo 
Marchesi, «ria capo di Stato 
maggiore della Difesa, Mau
rizio Barends'm. giornalista 
televisivo, e Vincenzo Avi-
no. docente all'università di 
Napoli. 

Il Pli per palazzo Mada
ma mette in lizza Umberto 
Bonaldl, vice presidente del 
partito, il prefetto Raimondo 
Nicastro (a Viterbo), e l'ex 
consigliere regionale del La
zio Ambrosi De Magistris. 

drammaticità della situazio
ne: ma che al tempo stesso 
rimangono collegate alle li
nee di uno sviluppo comples
sivo della città e della re
gione, sulla base di un'effi
ciente programmazione e di 
un insostituibile coordina
mento tra le diverse assem
blee locali. 

La crescita della spinta 
all'unità contro la divisione, 
al buon governo contro il 
clientelismo, particolarmente 
impetuosa dopo il 15 giugno, 
ha permesso — e Vetere lo 
ha ricordato — di strappare 
Importanti risultati. Ne so
no esempi significativi i pas
si avanti del decentramento, 
la ristrutturazione delle com
missioni consiliari, la revi
sione del PRG. l'avvio del re
cupero urbanistico delle bor
gate e del piano della casa, 
l'Inversione di tendenza per 
l'edilizia economica, la scuo
la e gli asili nido. 

Emergenza 
Anche questi problemi ven

gono del resto trattati nel 
volume che, curato dalla Fe
derazione del PCI e dal grup
po capitolino, raccoglie le 
schede di documentazione 
elaborate dai consiglieri co
munisti attraverso il lavoro 
di un anno. Il capogruppo del 
PCI lo ha presentato ieri 
alla stampa e già da oggi è 
in vendita presso le librerie 
«Rinascita», in via delle 
Botteghe Oscure, e «Rina
scita dell'Università» In via 
dei Frentani. Le sezioni pos
sono acquistarlo In Federa
zione al prezzo speciale di 
mille lire. 

Il Lazio, è noto, è la se
conda regione, dopo la Cam
pania, con il più alto nume
ro di disoccupati. Roma è il 
Comune italiano con il più 
alto deficit. Come affronta
re la disoccupazione, come 
uscire dalla morsa di una 
bancarotta che ha le dimen
sioni di un buco di 432 mi
liardi? Non c'è altra strada 
— ha detto Vetere, ribaden
dolo poi alla domanda di 
un giornalista — al di fuori 
di una gestione al tempo 
stesso rigorosa ed efficien
te. democratica e decentrata, 
che realizzi municipalità e 
dipartimenti come espressio
ne di un nuovo modo di go
vernare. 

In questa ottica vanno in
dividuati i punti di un piano 
di emergenza che compren
da il risanamento delle bor
gate. il completamento del 
piano di emergenza per i 
senzatetto, l'impegno dei 365 
miliardi di residui passivi e 
degli altri 255 utilizzabili per 
gli investimenti per l'urbaniz
zazione dei piani della 167, 
misure contro il carovita, 
realizzazione dei comprenso
ri urbanistici e delle Unità 
locali del servizi socio-sani
tari. 

L'Impiego prioritario delle 
risorse, che abbia la finalità 
della massima occupazione, 
e una nuova politica del bi
lancio basata sul rigore del
la spesa e la sua selettività 
fanno inoltre parte dei linea
menti più generali di un pro
gramma per i prossimi cin
que anni, accompagnati da 
una revisione del PRG che 
abbia al suo centro le bor
gate, il verde, 1 servizi, il cen
tro storico. Rilancio del tra
sporto su rotaia. Incremento 
del verde attrezzato e dei 
centri sportivi pubblici, de
ciso impegno sull'edilizia sco
lastica e per la realizzazione 
dell'ateneo di Tor Vergata 
sono infine, in sintesi. le 
proposte del PCI per i servizi. 

E* toccato quindi alla com
pagna Rodano illustrare gli 
obiettivi che per la Provin
cia il PCI affida alla sua 
iniziativa e al confronto con 
le altre forze politiche. Il 
punto di partenza dell'espo
sizione è stata la considera
zione della acuta contraddi
zione tra il gigantismo di 
Roma e la estrema frantu
mazione dei Comuni della 
provincia: uno squilibrio da 
cui non si esce se non attra
verso nuovi strumenti isti
tuzionali e il parallelo avan
zamento del processo di de
centramento — per un verso 
— e di aggregazione — dal
l'altro — sulla base delle 
nuove realtà comprensoriali. 

In questo quadro, le fun
zioni della Provincia sono fi
nora state poche e settoria
li. e concepite soprattutto 
dalla DC in funzione di in
teressi cllentelari e partico
laristici. L'obiettivo centrale 
— ha sottolineato Marisa Ro
dano — è dunque quello di 
un ruolo nuovo per la Pro
vincia. di programmazione. 
coordinamento e sostegno 
delle autonomie locali. 

Un preciso elenco di prio
rità sostanzia la battaglia 
per questo nuovo assetto e 
quella contro sprechi e clien
telismi: contributo allo svi
luppo dell'impresa contadina. 
e dell'associanismo: interven
to incisivo per l'elettrifica
zione e la viabilità rurale. 
per dotare 1 Comuni e so
prattutto le frazioni delle in
dispensabili opere igieniche: 
sforzo straordinario per av
viare a soluzione U proble
ma della carenza di aule e 
per sostenere nel Comuni 
della provincia l'attuazione 
dei piani di edilizia economi
ca e per il recupero dei cen
tri storici: l'attuazione di un 
nuovo indirizzo nella tutela 
della salute mentale, attra
verso strutture alternative 
alla ospedalizzazione dei ma
lati; la valorizzazione del 
comprensori turistici e la 
tutela dell'ambiente. 

Oggi alle 17 l'incontro delle donne 

Assemblea al «Centrale» 
con la compagna Seroni 

Interverranno Marisa Rodano, Franca Prisco Cri
stina Pecchioli e altre candidate nel le liste del PCI 

Si svolge questo pomeriggio alle 17, al Teatro Cen
trale (in via Celsa). la manifestazione-dibattito delle donne 
e delle ragazze romane. Interverranno Adriana Seroni 
(della direzione del PCI): Marisa Rodano (capogruppo 
comunista a Palazzo Valentini e candidata per le ele
zioni provinciali); Franca Prisco (della segreteria della 
federazione romana e candidata per il Comune); Cri
stina Pecchioli (della segreteria provinciale della FGCI, 
candidata per il Campidoglio). Parteciperanno all'incon
tro anche le altre donne che fanno parte delle liste co
muniste per le elezioni amministrative e politiche. 

L'iniziativa di questo pomeriggio è stata convocata 
per ribadire l'impegno delle masse femminili, protago
niste della battaglia per l'emancipazione della donna, nella 
lotta più generale per il rinnovamento e il risanamento 
dell'intera società. 

Nel corso dell'incontro saranno affrontati, in partico
lare, i problemi politici posti dall'attuale situazione di 
crisi in cui vprsa Roma e il Paese. 

La manifestazione, in vista della consultazione elet
torale del 20 giugno, per il rinnovo del Parlamento (e a 
Roma delle assemblee elettive del Campidoglio e di Pa
lazzo Valentini) intende anche ribadire l'impegno delle 
donne e delle ragazze comuniste nella campagna eletto
rale. Il ruolo delle masse femminili — come ha dimo
strato la vicenda del referendum e la grande afferma
zione del PCI il 15 giugno — è decisivo per determinare 
una profonda svolta nel governo della città e dell'Italia. 

La moglie di un diplomatico, Anna Francia, 42 anni, 
quinia. Il corpo martorialo sul letto, i vestiti stracciati, a pochi 
insanguinato usato per infierire sulla vittima. Tutti i sospetti 
sono caduti su un ragazzo di quindici anni, Stefano Macarini. 
re alcuni pacchi. Il giovane è sparito dalla circolazione da ven 
della vittima. Anna Francia era sposata con il consigliere d" 

Il concentra mento è alle ore 9 a piazzale De Matteis 

Oggi sciopero e corteo a Frosinone 
per l'occupazione e gli investimenti 
Oltre 5 mila licenziamenti negli ultimi 15 mesi - Provvedimento repressivo contro 7 di-

. pendenti in due aziende di Viterbo - Ferma presa di posizione delle organizzazioni sindacali 

Un pensionato ieri sera a Torpignattara 

Ferito nell'agguato 
da due rapinatori 

Armati di pistola e ma
scherati due malviventi han
no affrontato ieri sera un 
pensionato sotto la sua abi
tazione. Al rifiuto di que
st'ultimo di consegnare lo
ro i danari che aveva in ta
sca uno dei due banditi ha 
esploso un colpo di pistola 
che ha colpito il pensionato 
ad una gamba. Giuseppe 
Melozzi. 63 anni, il pensiona
to aggredito, è stato soccor
so dopo alcuni minuti da un 
vicino di casa e trasportato 
al San Giovanni dove è sta
to medicato e dimesso con 
una prognosi di guarigione 
di otto giorni. 

Il sanguinoso episodio, che 
poteva anche avere tragiche 
conseguenze, è avvenuto alle 
2335 di ieri a Torpignattara. 
Giuseppe Melozzi. ex dipen
dente della Banca nazionale 
del lavoro, stava rientrando 
in casa, in via dei Savorgnan 
5. dopo aver trascorso la se
rata con alcuni amici. A po
chi metri dal portone si è 
trovato di fronte due scono
sciuti. Avevano entrambi il 
volto coperto da passamonta

gna e impugnavano due pi
stole. «Dacci tutti i soldi 
che hai in tasca» ha urlato 
uno dei due banditi al pen
sionato." 

Quest'ultimo però invece di 
sottostare alla minaccia dei 
banditi ha cominciato ad ur- ^ 
lare, nella speranza di ri
chiamare l'attenzione degli 
inquilini dei fabbricati vici
ni. E' stato a questo punto 
che uno dei malviventi ha 
sparato un colpo di pistola 
che ha raggiunto 11 Melozzi 
alla gamba destra. Subito 
dopo i rapinatori sono fug
giti a piedi. Lo sparo ha co
munque richiamato l'attenzio
ne di un vicino di casa del 
pensionato che, una volta 
sceso in strada, ha aiutato il 
ferito a salire sulla propria 
auto e lo ha accompagnato 
al San Giovanni. 

Sul grave episodio stanno 
ora indagando gli agenti del 
commissariato di Torpignat
tara: ad essi il Melozzi avreb
be fornito alcune indicazioni 
che potrebbero condurre al
la identificazione dei due 
banditi. 

Si fermano oggi per l'inte
ra giornata i lavoratori di 
Frosinone. Lo sciopero è sta
to indetto dalla federazione 
provinciale CGIL CISL-UIL in 
difesa dell'occupazione e per 
la ripresa produttiva. I la
voratori daranno vita ad un 
corteo che partirà alle ore 9 
da piazzale De Matteis e si 
concluderà a piazzale della 
Stazione dove, alle 10.30. si 
terrà un comizio. La giorna
ta di lotta del capoluogo cio
ciaro è stata preparata da 
decine di assemblee nelle fab
briche, nei cantieri e in tutti 
i luoghi di lavoro. 

I sindacati intendono solle
citare impegni precisi per 
bloccare i licenziamenti. Al 
centro dello sciopero c'è an
che la richiesta di investi
menti capaci di creare lavo
ro per i disoccupati e per i 
giovani in cerca di prima oc
cupazione. Negli ultimi 15 me
si nella provincia di Frosi
none ben 5 mila lavoratori so
no stati espulsj dal processo 
produttivo. Altro punto della 
vertenza è il rilancio dell'edi
lizia con la costruzione delle 
opere pubbliche già approva
te e finanziate e delle case 
economiche e popolari. 

VITERBO — Sette lavora
tori sono stati licenziati in 
tronco da due aziende di Vi
terbo. L'iniziativa, che è sta

ta denunciata dai sindacati 
come una manovra repressi
va, è stata portata a termine 
dalle direzioni aziendali della 
Svic e Frigoriferi Generali. 
« Nelle due aziende — si leg
ge in un comunicato della 
CGIL — si è sempre effettua
to lavoro straordinario, co
me risulta dai prospetti-paga 
dei lavoratori ». La motiva
zione reale, che sta dietro il 
licenziamento, dovrebbe quin
di essere ricercata nel fatto 
che le maestranze da alcune 
settimane stanno portando a-
vantj una lotta per costruire 
le strutture sindacali nelle 
due aziende. 

Gesto teppistico contro 
una sezione del PCI 
Due bottiglie incendiarie 

sono state lanciate l'altra 
notte contro la sede del PCI 
di Villa Adriana, un centro 
a pochi chilometri da Tivo
li. 

II gesto teppistico, a quan
to hanno accertato gli agen
ti del posto di polizìa, sa
rebbe stato compiuto poco 
dopo l'una di notte. Una ma
nifestazione di protesta con
tro la provocazione, di chia
ra marca fascista, è stata 
promossa per oggi pomerig
gio dalle forze democratiche 
della zona. 

I lavori avranno inizio aUe 17 

Oggi si apre al Civis 
il congresso Arci-Uisp 

Proposte per la programmazione culturale - Parteci
pano rappresentanti dì partiti, sindacati, enti locali 

Si apre oggi pomeriggio il 
congresso provinciale del
l'ARCI-UISP. I lavori avran
no inizio alle 17 nel teatro 
del Civis, in viale del Mini
stero degli Esteri 6. al Foro 
Italico, con la relazione di 
Roberto Galvano, segretario 
dell'ARCi provinciale. Il di
battito. che continuerà nelle 
giornate di domani e sabato, 
sarà concluso da Arrigo Mo
rando presidente nazionale 
dell'ARCI-UISP. 

Al centro del congresso sarà 
la proposta lanciata dall'asso
ciazione per una programma
zione culturale sul territorio 
che ha Io scopo di unificare 
il lavoro e le iniziative per 
valorizzare pienamente le 
strutture esistenti. L'obiettivo 
è quello di avviare un censi
mento sulla realtà dei quar
tieri della capitale, 1 cui ri
sultati servano da supporto 
per uno studio sullo sport, 
sulla salute, sulla tutela del 
territorio, sul teatro, 11 cine
ma e gli strumenti audio
visivi. 

E dibattito affronterà quin
di anche il problema del rap
porto con Regione, enti lo

cali. scuola, istituti culturali 
pubblici e di ricerca, per una 
formazione culturale di mas
sa. per una diversa gestione 
sociale delle strutture pubbli
che e una nuova destinazione 
dell'uso della scienza e della 
ricerca. 
Al congrosso provinciale par

teciperanno rappresentanti 
deg'.i enti locali, dei paniti 
democratici, dei sindacati. 
delle associazioni ccoperatixe 
e di altre associazioni cultu
rali. L'incontro che si apre 
oggi è stato preparato da una 
serie di congressi di circo
scrizione e comunali, aperti 
ella popolazione, che hanno 
visto lo sforzo di rendere sem
pre più capillare la presenza 
attiva dell'associazionismo. 

Radiazione 
La sezione Cassia ha deci

so la radiazione dal PCI di 
Ivana Sianl. Non è stata rin
novata la tessera per il 1975 
a Bruno Lisci. 

Il questionario fu diffuso al « Visconti » 

In tribunale 3 studenti 
per un «test» sul sesso 

Il 9 giugno saranno processati per direttissima - L'ac
cusa comporta pene fino a tre anni di reclusione 

Finiranno in tribunale per 
aver distribuito un questio
nario sul sesso a scuola: tre 
studenti del liceo Visconti, 
ritenuti « colpevoli » dell'ini
ziativa saranno processati. 
per direttissima, il 9 giugno 
dalia settima sezione pena
le. Lo Jia deciso il sostituto 
procuratore delia Repubbli
ca Angelo Maria Dorè, che 
ha firmato la scorsa setti
mana il decreto di citazione 
a giudizio, per Cecilia Ca
stellani. 16 anni, Giuseppe 
Biamanti, 15 anni, e Alberto 
Angiolini 18 anni. 

Il reato loro contestato 
prevede pene gravi, fino a 
tre anni di detenzione: vio
lazione dell'articolo 14 della 
legge sulla stampa, che pu
nisce chi diffonde «pubbli
cazioni destinate ai fanciulli 
e agli adolescenti quando 
per la sensibilità ed impres
sionabilità ad essi propri 
siano idonee ad offendere il 
loro sentimento morale o a 
costituire per essi incita
mento alla corruzione, al de
litto e al suicidio». 

In realtà, il questionario 

I — diffuso nel novembre del 
' 75 da un comitato politico 

della scuola, che fa capo al
la sinistra extraparlamenta
re, non era altro che una 
inchiesta tra i giovani 
basata su 21 domande dedi
cate ai problemi delia dro
ga. della famiglia e del ses
so. Contro l'iniziativa tuonò 
il deputato de Simonacci. 
che rivolse un'interrogazione 
al ministro della pubblica 
istruzione", definendo il test 
«un'iniziativa illegale e ir
responsabile ». 

A « dare soddisfazione » al 
deputato de furono, implici
tamente, gli stessi studenti 
del Visconti, che risposero 
alie domande. Da queste ri
sposte traspare infatti una 
goventù tutt'altro che «ir
responsabile »: 236 giovani. 
ad esempio, affermarono di 
non aver mai provato stupe
facenti. contro 14 che di
chiararono d'aver fatto uso. 
per poche volte, di droghe 
leggere. 214, su 300. dissero 
di avere rapporti familiari 
soddisfacenti, mentre 216 su 
285 affermarono che la fa
miglia é insostituibile. 

è stata trovata strangolata nella sua abitazione estiva di Tar-
metri — in un angolo della stanza — un grosso remo di legno 

per il feroce omicidio, che dovrebbe essere a sfondo sessuale, 
clic era entrato in casa della donna per aiutarla a trasporta-

tiquattro ore e sembra sia fuggito a bordo della « Fiat 127 » 
ambasciata Alessandro Romano, in questi giorni in missione a 
Parigi, ed abitava a Roma in 
via Flaminia Nuova 146. I 
coniugi erano rientrati da po
co in Italiai con i due figlio
letti (un bimbo di 2 anni e 
un altro di 4) avevano tra
scorso un lungo periodo a 
Mosca. L'appartamento di 
Tarquinia si trova al secon
do piano di via delle Torri 2, 
in pieno centro medievale. Lo 
avevano usato a lungo come 
residenza estiva, ma recente
mente avevano deciso di pren
dere per questo scopo un'al
tra casa a Tarquinia Lido. 
in via Verrazzano 10. In que
sti giorni, quindi, Anna Fran
cia era impegnata a fare la 
spola dall'una all'altra casa 
per portare a termine il tra
sloco. 

L'altra sera aveva già fat
ato qualche viaggio, e doveva 

tornare in via delle Torri per 
prendere alcuni pacchi di 
biancheria da trasportare nel
l'appartamento al mare. A-
vendo qualche problema, la 
donna si è rivolta al portie
re della casa di Tarquinia-Li
do chiedendogli se poteva 
aiutarla. L'uomo. Carlo Ma-
carini, si è però scusato di
cendo che non si sentiva be
ne. e le ha detto che l'avreb
be fatta aiutare dal nipote di 
quindici anni, Stefano Maca
rini. 

E' stato cosi che la donna 
ha fatto salire il ragazzo a 
bordo della « 127 » ed è tor
nata alla casa di via delle 
Torri. Qui è stata vista en
trare nell'appartamento assie
me a Stefano Macarini. Da 
questo momento in poi. nes
suno è ancora in grado di 
stabilire cosa sia successo. 

Per qualche tempo sia la 
donna che il quindicenne 
sembravano scomparsi. Anna 
Francia l'altra sera era atte
sa a casa di un'amica di Tar
quinia, che invano ha tenta
to di avere sue notizie. Il 
giovane doveva stare con i 
genitori per l'ora di cena, co
me sempre, ma non si è più 
visto. La « 127 » che era stata 
parcheggiata in via delle Tor
ri era sparita. Ai carabinieri 
sono quindi giunte quasi con
temporaneamente due segna
lazioni di scomparsa, e sono 
cominciate le ricerche. E' sta
to fatto il giro degli ospedali. 
si è provato a fare qualche 
telefonata, ma tutto inutil-
mnte. Infine i carabinieri 
hanno deciso di andare a ve
dere nell'appartamento di An
na Francia. 

Il campanello è stato fatto 
squillare a lungo ma nessuno 
è venuto ad aprire. I militari 
si sono allora messi in con
tatto con un cugino della don
na. il dottor Umberto Giac
chetti. e questi si è precipi
tato in via delle Torri con le 
chiavi dell'abitazione. Quan
do i carabinieri hanno aper
to l'uscio si sono trovati di 
fronte ad una scena racca
pricciante. Il pavimento del
l'ingresso era chiazzato di 
sangue. Pochi metri p.ù m la 
nella camera da letto, giace
va il corpo di Anna Francia. 
semisvestito e massacrato di 
colpi infertl con il remo tro
vato insanguinato. 

A quanto hanno potuto con
statare gli investigatori, la 
donna è stata strangolata con 
un foulard e forse successi
vamente svestita. Sembra che 
abbia lottato disperatamente 
con il suo aggressore. Nell'ap
partamento. a quanto risulta 
finora, non sarebbe stato ru
bato nulla. 

Tutta una sene di strane 
coincidenze hanno fatto su 
bito appuntare i sospetti su 
Stefano Macarini: il giovane 
viene ricercato, anche se per 
il momento è soltanto indi
ziato. Molte cose, infatti, de
vono essere ancora chiarite 
in questo delitto. Nessuno può 
affermare con certezza, infat
ti. che la donna non sia sta
ta assalita da più di una per
sona. 

NELLA FOTO: l'ingresso del 
palazzo di Tarquinia dove è 
avvenuto il delitto. NEL RI
QUADRO: Anna Francia, la 
vittima e Stefano Mecarinl, il 
ragazzo scomparse 

Sette bottiglie 

incendiarie contro 
una concessionaria 

di auto tedesche 
Sette bottiglie incendiarie 

sono state lanciate — pro
babilmente la scorsa notte — 
entro una sede dell'» Italwa-
gen» alla Magliana. Tre or
digni sono esplosi, provocan
do lievi danni ad alcune vet
ture parcheggiate. La con
cessionaria di auto tedesche 
(Audi, Volkswagen, NSUt 
che è stata oggetto del ge
sto teppistico si trova al nu 
mero civico 309 di via dell.» 
Magliana. L'attentato è sta 
to scoperto soltanto ieri pò 
meriggio, da alcuni dipenden 
ti del negozio (che nella mat 
tma era restato chiuso). 

E" stata avvertita la poli 
zia che ha svolto i primi ac
certamenti. econdo gli inqui 
renti il lancio di bottiglie 
andrebbe messo in relazione 
alla morte in un carcere te 
desco di Ulrike Meinhoff. 
Analoghi gesti, infatti, con
tro compagnie turistiche del 
la Germania federale, erano 
stati rivendicati nei giorni 
scorsi da gruppi di ispira 
zione anarchica. 

Domani alle 17 

conferenza di 

produzione ai 

mercati generali 
La conferenza di produzio 

ne dei Mercati Generali si 
terrà domani pomeriggio alle 
17 nella sala della Coopera 
tiva « COSEA ». in via della 
Circonvallazione Ostiense. 

L* iniziativa è stata- prò 
mossa dal PCI. sul tema 
«L'impegno dei comunisti. 
delle forze democratiche e 
delle categorie operanti ne: 
mercati generali, per una 
nuova funzione delle strut
ture pubbliche di mercato. 
che combatta la speculazione 
e il carovita, e contribuisca 
a risanare e rinnovare Roma 
e il Paese .>. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta da Modesto Co-
iaiacomo. segretario della 
APRE e candidato del PCI 
per il Comune. I lavori sa
ranno conclusi dal compagno 
Siro Trezzmi. della segrete
ria della Federazione, candi
dato per la Camera. Presiede 
il compagno Di Lino. 

E' uscito 

il numero zero 

di «Regione 
e Società» 

E' uscito il numero zero <M 
a Regione e Società » ». la 
nuova rivista del comitato re
gionale del PCI. In questo 
numero del nuovo periodico 
— che uscirà ogni mese — 
sono pubblicati articoli di 
Paolo Bufalini «Queste ele
zioni* e di Tullio De Mau
ro «Analfabetismo: un debi
to da saldare ». 

La rivista riporta anche 
un'inchiesta sulla criminali
tà a Roma, con un'intervi
sta a Elio Siotto. procurato
re della Repubblica, e gli in
terventi di Franco Basaglia 
e Giulio Salterno. Inoltre vie
ne pubblicata un'indagine sul 
fenomeno del pendolarismo 
nel Lazio, e una prima ana
lisi sui movimenti femmi
nili. 


